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Fenomenologia 
Dati sulla paura 

Il 47% degli italiani ha paura dei migranti (fonte Osservatorio 
europeo sulla sicurezza 2017) 

• Dato più alto da 10 anni 

• 2007: 51% 

• 1999: 45% 

 



La percezione della paura 

– Cambia la percezione della paura in funzione di:  

• Appartenenza politica 

• Età 

• Livello di istruzione 
 

– Cambia la percezione della paura rispetto al reale fenomeno 
immigratorio (dati IPSOS 2016): 

• l’Italia è il paese con il più alto tasso al mondo di ignoranza sull’immigrazione 

• 60% degli italiani pensa che in Italia vi sia oltre il 30% degli immigrati regolari 
(contro il 7.8% reale)  

• 68% degli italiani pensa che i rom/sinti, sebbene spesso di nazionalità 
italiana da molte generazioni, sono percepiti come i più stranieri di tutti 

 

 



Il senso della paura 

Cambia il senso della paura: 
• 2007: paura dell’immigrato per la propensione a delinquere 

 

 

 

 

 

 

 

• 2017 paura del fenomeno migratorio in sé 

 



Paura e fobia 

Paura: condizione emotiva normale esplicitata in situazioni di pericolo reale 

Fobia: stato di allerta nei confronti di uno stimolo che pericoloso non è 

– Xenofobia (paura dello straniero) 

– Cronofobia (ossessione di rincorrere il tempo che passa) 

– Nomofobia (il terrore incontrollato di rimanere disconnessi) 

 



Mezzi di comunicazione di massa 

Tv mainstream: i migranti sono «sempre oggetto e mai soggetto» 

– Spettacolarizzazione del fenomeno 

– Format tv sempre uguali: 

• Grandi cartelli in sovraimpressione 

• Mancanza di esperti sul tema 

• Conduttori con un ruolo centrale 

 



Internet: 
 

– Cambiamento della fruizione della rete 

• Mobile (4G e a breve 5G) 

• Fisso (FTTC e a breve FTTH) 

• Non più solo testuale ma anche e sempre più audiovisivo 

• Non più uso da postazione fissa ma anche e soprattutto mediante smartphone 

• Web 3.0 (web inclusivo) ci si informa direttamente dentro i social senza andare a 

cercare le notizie  

 

 



Iniziative sul tema  

Legge Facebook tedesca (entrata in vigore 1 ottobre 2017) 

– 1° legge al mondo sul tema 

– rimozione dei contenuti dalle piattaforme digitali entro: 

• 24h per i casi palesemente illegali 

• 7 gg per i casi dubbi 

– ogni social nomina un responsabile 

– presidio sanzionatorio: da 5 a 50 milioni  



Bricks 
 

• Building Respect on the Internet by Combating Hate Speech 

 

• L’odio non è un’opzione - prima ricerca italiana sull’hate speech, 
giornalismo e migrazioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

«Sebbene la cronaca acutizzi e stimoli commenti aggressivi, nessun ambito tematico è esente 
da tali rischi e sarà compito delle testate giornalistiche monitorare la qualità del dibattito che 
si stimola a prescindere, talvolta, dalla notizia trattata». 



Carta di Roma 

• Notizie oltre i muri 4° rapporto Carta di Roma 2016 

 

 

 

 

 
                         «Una corretta informazione come antidoto all’odio» 
 

• Non ‘produciamo’ hate speech e, nella generalità dei casi, evitiamo di 
diventarne veicolo. Tuttavia, dovremmo riflettere sul fatto che l’hate 
speech, quello che dilaga nei social network, trova alimento nella cattiva 
informazione 



I lavori dell’aula 

Commissione Joe Cox su fenomeni di odio, intolleranza, xenofobia, e razzismo 

 

• Istituita nel maggio 2016, è stata intitolata, nel luglio successivo, a Jo Cox, deputata 
presso la Camera dei Comuni del Regno Unito uccisa il 16 giugno 2016 

• Presieduta dalla Presidente Boldrini e composta da un deputato per ciascun gruppo 
politico nonché da rappresentanti del Consiglio d’Europa, delle Nazioni Unite, 
dell’ISTAT, di centri di ricerca e associazioni impegnate attivamente nello studio e nella 
sensibilizzazione sul linguaggio d’odio e da esperti 

• La relazione finale è stata approvata dalla Commissione nella seduta del 6 luglio 2017 



Commissione europea 

Consultazione pubblica: Commissione europea sulle notizie false, la 
disinformazione online e la fiducia verso i media (sino a febbraio 2018) 
 

• La Commissione intende raccogliere le opinioni di tutti i soggetti interessati sia 
relativamente alla portata del problema sia all'efficacia delle misure volontarie già 
messe in atto dall'industria per impedire la disinformazione online sia le possibili 
azioni future da intraprendere per migliorare l’accesso dei cittadini a informazioni 
affidabili e verificate e impedire la diffusione di fake news 

 

• E' possibile partecipare alla consultazione come cittadini da un lato e dall’altro come 
persone giuridiche o giornalisti che riflettono la loro esperienza professionale di 
notizie false e disinformazione online 

 

• Per entrambe le categorie il questionario è disponibile in tutte le lingue dell’Unione 
europea 

 

 



Legge cyberbullismo 

Legge 71/2017 (in vigore da giugno 2017): 

– Definizione di cyberbullismo (la legge introduce la fattispecie di violenza per vie 

telematiche) 

– Anche i minori possono denunciare 

– Possibilità di richiedere la rimozione di contenuti offensivi dalla rete e dai social 

network affidando tale attività al Garante per la Privacy 

• Nel caso in cui il gestore ignori l'allarme, la vittima, a questo punto informando il 

genitore, potrà rivolgersi al Garante per la Privacy che entro 48 ore dovrà intervenire 

– Aspetto più importante la prevenzione. Protagoniste le scuole: previsto un 

referente in ogni istituto scolastico che avvii corsi di formazione 

 



 
Il ruolo dell’AGCOM 

nella tutela del diritto d’autore 

 
•   Regole e internet  

La rete come “far web”, un ambiente 
privo di regole in cui il contenuto è alla 
disposizione del pubblico a danno degli 
autori 

La rete come ambiente civile e 
responsabile, rispettoso dei diritti e delle 
libertà fondamentali, in cui l’offerta 
legale possa trovare un terreno fertile 



Tipologia di servizio nel tempo 

• Utilizzo delle connessioni per tipologia di servizio 2010 Vs 2015 

Over the Top 240

contro quella del 13% del tra co business, generato da aziende e amministrazioni pubbliche.

Nel 2010 la maggior parte del tra co Internet consumer (realizzato su rete ssa oppure da mobile) è 

generato dal le sharing (39,6%) e dall’Internet video (37,3%), rispettivamente con 5 e 4,7 exabytes 

al mese. Segue poi il tra co di dati per servizi Web e per e-mail (19,1%), con 2,4 exabytes al mese. 

Nel 2015, la percentuale del tra co da Internet video15, che comprende contenuti audiovisivi 

short-form (YouTube), long-form (Hulu), servizi live streaming (diretta Rai.TV) e piattaforme 

VoD (Net ix), crescerà in maniera sostanziale, per occupare una quota del 57,8% del tra co 

Internet complessivo (da rete ssa e mobile), raggiungendo la soglia dei 34 exabytes al mese, 

con un incremento annuo del 48%. Il tra co video cresce a scapito di quello generato da altri 

servizi Web e dallo scambio di e-mail, sia a causa dell’aumento in termini assoluti dei contenuti 

video disponibili in rete, sia per l’e etto dell’aumento della qualità dei video online, che sempre 

più spesso saranno in formato HD. I servizi video (come catch up tv, piattaforme VoD e Web Tv) 

saranno pertanto quelli che impatteranno in misura maggiore sul tra co in rete, assoggettando le 

infrastrutture a elevati rischi di congestione e rendendo sempre più urgenti gli investimenti in reti 

di nuova generazione.

Fig. 4: Tra co Internet consumer per segmento nel 2010 e nel 2015
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Note: Previsioni per il 2015. Fonte: Elaborazioni Iem su dati Cisco Visual Networking Index.

Fig. 5: Previsioni del tra co Internet in Europa Occidentale su reti sse e mobili, 2010-2015
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15  Nella categoria dell’Internet video rientrano tutte le forme di fruizione di video su rete ssa e mobile, con la 

sola esclusione del tra co generato dal peer to peer.



Tutela efficace  

 
 
 
Una tutela efficace del diritto d’autore  
che si basa su due iniziative complementari: 



Flowchart dell’attività 

Istanza mediante 
un webform 



Ruolo di Agcom 

Delibera n. 423/17/CONS “indagine conoscitiva sulla correttezza 
dell’informazione sulle piattaforme online” 

Avvio un Tavolo per l’autoregolamentazione delle piattaforme volto a 
contrastare le strategie di disinformazione on-line e aperto a tutti gli 
stakeholders 

– L’obiettivo è favorire: 
• scambio di informazioni 
• confronto 
• consolidamento di buone pratiche su: 

– metodologie di rilevazione 
– strategie di prevenzione  
– strumenti di blocco/rimozione dei contenuti delle fake news diffuse 

online 
– tecniche di intervento più adeguate a garantire, soprattutto nel corso 

delle campagne elettorali e referendarie parità di trattamento e 
imparzialità a favore tutti i soggetti politici presenti. 

 



Prossimi passi 
• Necessità di regolamentare i gestori delle piattaforme digitali 

riconoscendo una «responsabilità editoriale ex post» 
 

• Chiara identificazione dei contenuti illeciti sulle piattaforme digitali 
(stesse regole del mondo reale applicate al mondo digitale) 
 

• Necessità di attribuire il compito di vigilanza ad una Autorità 
amministrativa indipendente in modo da garantire un intervento 
tempestivo 
 

• Prevedere un sistema sanzionatorio efficace con sanzioni  
amministrative pecuniarie nel caso di mancata rimozione dei 
contenuti illeciti 
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